
Banca mondiale: nel Terzo mondo è di 1300 miliardi di dollari 

Esplode la crisi del debito 
Il debito estero dei paesi del Ter20 mondo continua 
a crescere in modo impressionante: nel 1988, secon
do i dati delta Banca mondiale, ha raggiunto i 1300 
miliardi di dollari. Dopo il fallimento del piano Baker 
(dal nome del ministro del Tesoro Usa dell'epoca), i 
creditori non riescono a trovare una via comune d'in
tervento, mentre i flussi finanziari verso i paesi inde
bitati sono bloccati. 

Barber Contale (à sinistra) insieme a Michel Camdessus 

• • ROMA. Secondo il -Rap
porto sui debito» della Banca 
mondiale, la cifra di 1300 mi* 
liardi di dollari, raggiunta 
quest'anno dal debito dei 
paesi del Terzo mondo, è pari 
a circa la metà del loro pro
dotto nazionale lordo. Nono
stante questo, cioè nonostan
te che il fardello del debito 
impedisca ormai lo sviluppo, 
di molti paesi poveri e a «-me
dio reddito* (Brasile, Messi
co, Argentina ecc.), si è àn

cora lontani, come afferma il 
rapporto, da una soluzione. 
Si prende atto del fatto che il 
«piano Baker», lanciato nel 
1985 dall'allora segretario al 
Tesoro Usa James Baker, non 
ha prodotto risultati: il piano 
infatti prevedeva che le ban
che private - a cui si riferisce 
oltre il 70 per cento det debi
to globale - riaprissero i rubi
netti dei créditi ai paesi inde
bitati, a fronte di impegni sul 
piano dì politiche strutturali. 

Molti paesi indebitati hanno 
concordalo con il Fondo mo
netario internazionale politi
che di riaggiustamento, ma di 
nuovi prestiti ne hanno visti 
ben pochi. 

Secondo la Banca mondia
le, dal 1983 al 1987, le banche 
private hanno fornito prestiti 
ai paesi più indebitati per 4,5 
miliardi di dollari all'anno (in 
media): apporto del tutto in
sufficiente, commentano i 
funzionari della Banca mon
diale. In realtà ce ne vorreb
bero almeno 10 di miliardi di 
dollari nel 1988 e una media 
di 9 miliardi di dollari all'an
no fino al 1995. Il vicepresi
dente della «World Bank», 
Stanley Fisher, ha cosi com
mentato i dati contenuti nel 
Rapporto: se non si vuole 
bloccare la crescita del Terzo 
mondo, «bisogna trovare ri* 
sorse finanziarie all'estero 

che provengano in parte dai 
finanziamenti commerciali, 
in parte dàlie organizzazioni 
multilaterali e in parte da ri
duzioni volontarie basate sui 
meccanismi di mercato». 

In effetti, il problema del
l'afflusso di risorse finanziarie 
nette verso questi paesi è il 
più urgente: è proprio la scar
sità di questi mezzi finanziari 
a provocare una sorta di fi
nanziamento alla rovescia, 
da parte degli indebitati verso 
i creditori. Infatti dal 1985 al 
1987, come ha ricordato Fi
sher, vi è stato un trasferi
mento netto di risorse (resti
tuzione della quota di capita
le più interessi) dai paesi del 
Terzo mondo verso i paesi fi
nanziatori per 74 miliardi di 
dollari. A fronte di questo, 
nei 1988, le banche private 
hanno sottoscritto nuovi im
pegni di finanziamento del 

TOTALE DEBITO TERZO MONDO 1988 

PAESI 

BRASILE 
MESSICO 
VENEZUELA 
ARGENTINA 
NIGERIA 
FILIPPINE 
JUGOSLAVIA 
MAROCCO 
CILE 
PERÙ 
COLOMBIA 
COSTA D'AVORIO 
ECUADOR 
BOLIVIA 
COSTARICA 

Debito % debita 
globale privato 

120.1 76,8 
107.4 78.1 
3S.0 99,3 
69.6 79,4 
30,5 61,1 
30,2 60,0 
22.1 61.9 
22.0 29,0 
20,8 74,3 
19,0 61.S 
17,2 48.0 
14.2 60,2 
11,0 63,6 
5,7 27,3 
4.8 53,2 

% debito 
pubblico 

23,2 
21,9 

0,7 
20,6 
38,9 
40.0 
38.1 
71,0 
25,7 
38,5 
52.0 
39.8 
36,4 
72.7 
46.8 

Servizio debito 
1988-90 

63,4 
43,5 
15,6 
17,7 
16,4 
11,9 
13,8 
9,7 
7,7 
7,4 

10,3 
6.0 
6,5 
1,8 
2.2 

debito per 7,5 miliardi di dol
lari, una cifra definita da Fi
sher «modesta». 

Proprio su questo punto, 
all'ultima assemblea del Fon
do monetario internazionale 
e della Banca mondiale che 
si è svolta a Berlino alla fine 
di settembre, era venuta una 
forte denuncia da parte dei 
paesi dell'America latina 
(che con 520 miliardi di dol

lari concentrano quasi la me
tà del debito estero totale). 
Parlando a nome dei paesi 
del sud America, il ministro 
delle finanze messicano, Gu
stavo Petrioceli, dopo aver 
denunciato lo scandalo dei 
trasferimenti netti dai poveri 
verso i ricchi, aveva proposto 
al Nord un «patto internazio
nale per lo sviluppo». In so
stanza, una rinuncia a forme 

unilaterali di sospensione del 
pagamenti, in cambio di una 
riapertura, da parte del siste
ma finanziario internaziona
le, dei rubinetti del credito 
per aiutare la ripresa dello 
sviluppo, unica via realistica 
per risolvere lo stesso proble
ma del debito. Ma da allora 
non è successo niente e la 
situazione continua ad aggra
varsi. 

Scontro duro nell'Apra 
Perù, Alan Garcia 
abbandona la carica 
di capo del partito 
§ • LIMA. Contrasti interni al 
partito, pesante situazione nel 
paese: il piesidente peruviano 
Alan Garcia ha deciso di pre
sentare le proprie dimissioni 
dalla carica di presidente del
l'Alleanza popolare rivoluzio
naria americana (l'Apra, it 
partito di governo), in una let
tera inviata ai delegali al con
gresso, iniziato venerdì sera a 
Lima. 

Il messaggio, riportato dal
l'agenzia «Andina», accenna 
alle profonde divisioni tra i mi
litanti del partito e fa seguito 
alla richiesta, espressa dalla 
maggioranza dei delegati, dì 
un maggior potere al partilo. 
•Sono figlio e nipote di mili
tanti dell'Apra - ha detto Gar
cia - ma non credo di poter 
rappresentare queste esigen
ze come presidente del parti
to». In questi ultimi mesi il go
verno di Alan Garcia ha subito 
un I q ^ ^ t d L p o p o W f c ' 
dovuto soprattutto allagavi* ' 
sima crisi economica in cui,sì 
dibatte il Perù, provocata "in 
gran parte dalla morsa del de
bito estero, che nelJ'88 è arri
vato a .19 miliardi di dollari 
(25.000 miliardi di lire circa). 
I) tasso di inflazione ha rag-

Sri Lanka 

Si vota oggi 
perii 
presidente 
M NEW DELHI. Oggi 9,4 mi
lioni di cittadini dello Sri Lan
ka sono chiamati alle urne per 
eleggere il nuovo presidente 
della Repubblica, Il voto arri
va al culmine di una violenta 
campagna di boicottaggio 
condotta con scioperi, ucci
sioni, attentati, dagli estremi
sti singalesi del «Fronte pa
triottico popolare» (Jvp>. Essi 
si oppongono aspramente alia 
politica del governo che viene 
accusato di eccessive conces
sioni alla minoranza tamil. Se
condo fonti ul fidali, 19 perso
ne, tra cui due militari, sono 
rimaste uccise in attentati nel
le ultime ore. 

Il presidente Junus Jaye-
wardene, del partito naziona
le unito, aveva annunciato la 
sua rinuncia a candidarsi nuo
vamente. Tre sono i candidati 
tra i quali gli elettori dovranno 
scegliere: l'attuale primo mi
nistro Ransinghe Premadasa, 
dello stesso partilo di Jaye-
wardebe, il leader dell'oppo
sizione Sirima Bandaranaike 
ed Infine l'esponente della si
nistra Ossien Abeygooneseke-
ra. 

Nel luglio del 1987 il presi
dente Jayewardene aveva fir
mato, con Gandhi, uh accor
do tendente a dare una solu
zione polìtica, pacifica, al pro
blema etnico della minoranza 
tamil In base all'accordo. 
nell'autunno dello stesso an
no, giunse nello Sri Lanka, su 

* richiesta di-Colombo. un cor
po di spedizione militare in
diano L'accordo di pace fra 
New Delhi e Colombo scate
nò una campagna terroristica 

Dei due principali candida
ti, sia Premadasa sia Bandara
naike affermano di avere l'in
tenzione di rimandare in pa
tria i soldati indiani, anche se 
non spiegano quale sarà il pia
no per reprimere le violenze 
dei tamil-

giunto, in ottobre, la percen
tuale record del 1.100 per 
cento e il presidente ha dovu
to più volte smentire le voci 
circolanti nel paese in merito 
a possibili colpi di stato, oppu
re alle sue intenzioni di dimet
tersi dal governo e di convo
care quindi elezioni anticipa
te. 

In questo scenario si collo
cano le manovre interne al 
partito, in vista delle nuove 
presidenziali del '90, e il rior
ganizzarsi della destra per il 
medesimo appuntamento. Il 
congresso dell'Apra dovreb
be concludersi con l'elezione 
dell'ex primo ministro Luis Al-
va Castro, il principale critico 
e oppositore di Alan Garcia 
all'interno del partilo. Questo 
comporterebbe, per Alva Ca
stro, la possibilità di candidar
si per conto dell'Apra alle 
prossime elezioni. Nel frat
tempo, la destra non sta a 
guardare: venerdì scorso, lo 
stesso giorno in cui è iniziato 
il congresso dell'Alleanza po
polare rivoluzionaria, il famo
so scrittore Mario Vargas Uo
sa ha annuncialo la sua candi
datura come rappresentante 
di una alleanza di partiti con
servatori. 

Tibetani 
Manifestano 
nelle piazze 
di Pechino 
• 1 PECHINO. Ieri manina 
a Pechino una settantina di 
libetani, studenti dell'Istitu
to centrale per le Nazionali
tà, hanno inscenato una 
manifestazione prima da
vanti alla sede del Comitato 
centrale del partito comuni
sta poi nella piazza Tian 'An 
Men, «Rispettate i diritti 
umani in Tibet* e «Non uc
cidete i nostri fratelli in Ti
bet.: erano questi gii slo-
gans sui loro cartelli, espli
cito riferimento agli inci
denti di sabato 10 a Lahsa, 
nel corso dei quali, secon
do fonti cinesi, è stato ucci
so un monaco, mentre se
condo giornalisti occiden
tali presenti sul posto i mo
naci uccisi dalla polizia so
no stati almeno due. 

La manifestazione, la pri
ma di tibetani a Pechino, si 
è svolta senza incidenti. Ieri 
sera «Nuova Cina., dando la 
notizia, ha scritto che gli 
studenti, poiché non aveva
no chiesto la prescritta au
torizzazione, sono stati invi
tati ad allontanarsi e a tor
nare in istituto. 

Un giornalista occidenta
le, Seith Faison, corrispon
dente del Quotidiano di 
Hong Kong «South China 
Morning Post*, è stato fer
mato dalla polizia per aver 
tentato di intervistare i di
mostranti. 

Faison è stato rilasciato 
dopo un paio d'ore e accu
sato di aver disobbedito al
l'ordine della polizia di al
lontanarsi dai manifestanti 
e di aver calpestato delle 
aiuole. 

Ratrichà Noin impossibile dimenticarti. 

M 
Dove ti ho incontrato 
Patrichs Noir? 
È stato oggi 
o ti conosco da sempre? 
Di certo non potrò mai 
dimenticare il tuo profumo. 
E tu conosci Patrichs Noir? 
È la nuova irresistibile 
fragranza di Patrichs. 
Eau de toilette e after shave 
per non farsi dimenticare. 

P a t r i c h s N 

Ratrichs 

EAUOECOtOGNE 
loui fWkppt* Monacs 

o i r p o u r h o m m e . 
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